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Decisione di contrarre e di affidamento 5)
AFFIDAMENTO DIRETTO SU LIBERO MERCATO PER ACQUISTI DI BENI E SERVIZI INFORMATICI E DI CONNETTIVITÀ, INERENTI ALL’ATTIVITÀ DI RICERCA, TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E TERZA MISSIONE
PNRR/PNC
[bookmark: _Hlk142317293](INSERIRE FONTE DI FINANZIAMENTO PNRR-PNC, Missione ed Investimento, titolo progetto, CUP di progetto)


CIG: ________
CUP: ________
IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO DELEGATO
	VISTO

VISTA
	il Decreto Legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
la legge n. 241/90 e ss.mm. e ii;

	VISTO
	lo Statuto di Ateneo, emanato con D.R. n. 3689 del 29/10/2012 e ss. mm. e ii.;

	VISTO
	il Regolamento per l’Amministrazione, la finanza e la contabilità di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 1220 del 11/04/2019 e ss. mm. e ii.;

	VISTE
	(INDICARE LE DISPOSIZIONI DI NOMINA DEL RAD);

	VISTO
	il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 202_-202_ di Sapienza Università di Roma, approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. _ del __ ____ 202_; 

	VISTO
	il D.Lgs. n. 36/2023;

	VISTO
	in particolare, l’art. 225 comma 8 del Decreto sopracitato che prevede, anche dopo il 1 luglio 2023, l’applicazione del D.L. n. 77/2021 e del D.L. n. 13/2023, in relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, che siano finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC;

	VISTO
	il D.L. n. 77/2021 convertito con modificazioni dalla Legge n. 108/2021 e ss. mm. e ii. e in particolare l’art. 53;

	VISTO
	l’art. 1 co. 449 della Legge 296/2006 e ss. mm. e ii. che prevede, anche per le istituzioni universitarie, l’obbligo di approvvigionarsi mediante le convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A.;

	VISTO
	l’art. 1 co. 450 della Legge 296/2006 e ss. mm. e ii. che prevede l’obbligo, per gli acquisti di beni e servizi, di importo pari o superiore a 5.000,00 Euro ed inferiore alla soglia di rilievo comunitario, di ricorrere al MEPA (mercato elettronico della pubblica amministrazione), gestito da Consip S.p.A., ovvero ad altri mercati elettronici, ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;

	VISTO
	l’art. 1 comma 512 della Legge 208/2015 che prevede, per gli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, l’obbligo, da parte delle Amministrazioni pubbliche, di approvvigionarsi esclusivamente tramite Consip Spa, ovvero tramite i soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i beni ed i servizi disponibili presso gli stessi soggetti;

	[bookmark: _GoBack]VISTO
	l’art. 1 comma 516 della citata Legge 208/2015 laddove prevede che è possibile procedere ad approvvigionamenti al di fuori delle modalità di cui ai commi 512 e 514 esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione motivata dell'organo di vertice amministrativo, qualora il bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad assicurare la continuità della gestione amministrativa;

	VISTO
	l’art. 4 comma 1 lett. b) del D.L. n. 126/2019, convertito con modifiche con legge n. 159/2019, in cui è previsto, in particolare, che per le istituzioni universitarie, non si applicano le disposizioni di cui all’art. 1, commi da 512 a 516 della citata Legge 208/2015, in caso di acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, funzionalmente destinati all’attività di ricerca, trasferimento tecnologico e terza missione;

	VISTO
	l’art. 1, commi 65 e 67 della Legge n. 266/2005 che prevede il versamento della contribuzione all’ANAC (in caso di acquisti di beni/servizi di importo pari o superiore ad € 40.000,00 IVA esclusa);

	VISTA
	la Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 610 del 19 dicembre 2023, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 2024, che determina l’entità della contribuzione sopra citata (in caso di acquisti di beni/servizi di importo pari o superiore ad € 40.000,00 IVA esclusa);

	VISTA
	la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. __/202_ del __/__/202_ con la quale è stato approvato il Bilancio Unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 202_;

	VISTA
	la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. __/202_ del __/__/202_ con la quale è stato approvato il Bilancio Unico di Ateneo di previsione triennale 202_ – 202_;

	VISTO
	il Regolamento (UE) 18 giugno 2020, n. 2020/852, in particolare l’art. 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH “Do no significant harm”) nonché la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio DNSH a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” [verificare se l’acquisto rientra tra quelle attività per le quali è richiesta una valutazione dell’impatto ambientale prima di poter essere classificata come sostenibile, secondo le indicazioni della tassonomia dell’UE delle attività sostenibili. A tal fine si richiama quanto contenuto all’interno della circolare MEF del 30/12/2021 n. 32 e Circolare del 13 ottobre 2022, n. 33 contenente un aggiornamento della Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)];

	VISTO
	il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

	CONSIDERATI
	altresì i principi trasversali previsti dal citato Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, tra i quali, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità;

	VISTO
	il Decreto 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le pari opportunità recante “Adozione delle linee guida volte a favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”;

	
	INSERIRE TUTTI I RIFERIMENTI RELATIVI AL SINGOLO PROGETTO PNRR/PNC COME DA FILE DENOMINATO “RIFERIMENTI AI PROGETTI PNRR/PNC”

	VISTO
	(se acquisto PNRR Missione 4 Componente 2) il Manuale delle misure antifrode del PNRR MUR (versione 2.0), aggiornamento 2025;

	VISTA
	la richiesta per l’acquisto di ___________ formulata da __________ con nota del ___________, nella quale è precisato che
il servizio/bene, oggetto dell’acquisto, è funzionale alle esigenze del progetto di cui sopra per i seguenti motivi__________;

	VISTO
	il parere favorevole alla richiesta d'acquisto del Direttore del Dipartimento reso in data _________, su espressa istanza del RAD;

	VISTO
	il proprio provvedimento OPPURE il provvedimento del ______ n. ________ del ___________________ con il quale è stato nominato quale Responsabile Unico del Progetto (RUP) il dott./la dott.ssa _______________________________, per l’acquisto sopracitato, per un importo presunto pari ad € _______________________________;

	RITENUTI




CONSIDERATO
	i motivi, addotti nella richiesta sopracitata, rispondenti alle finalità di pubblico interesse perseguite dall’Amministrazione relative alla seguente attività: ___________ (attività di ricerca, trasferimento tecnologico, terza missione);

che il RUP, nella citata nota, ha dichiarato che, a seguito di valutazione non è sussistente, nel caso di specie, un interesse transfrontaliero certo per _________(INSERIRE MOTIVAZIONI, esempio: valore modesto dell’acquisto, luogo di esecuzione, struttura del mercato);


	CONSIDERATO
	(se del caso) che il RUP con la nota del ____ ha motivato, ai sensi del combinato disposto dall’art. 47 comma 4 del D.L. 77/2021 e dall’art. 6 delle citate Linee guida 7 dicembre 2021, la deroga/esclusione della quota di assunzione pari almeno al 30% relativa all’occupazione giovanile e femminile per ___________, (indicare motivazione, si veda l’art. 6 delle citate Linee guida);

	CONSIDERATO
	che, come risulta dalla nota sopracitata, è stato individuato dal RUP, in accordo con il Responsabile scientifico del Progetto, previa indagine di mercato/indagine informale tramite consultazioni di cataloghi/listini/acquisizione di preventivi, l’operatore economico: **Impresa fornitrice****, in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, per i seguenti motivi: **Motivazione della scelta del fornitore**;

	CONSIDERATO
	che il RUP ha dichiarato il rispetto del principio di rotazione;

	
	OPPURE

	CONSIDERATO
	che il RUP ha dichiarato di aver derogato, previa verifica dell’accurata esecuzione del precedente contratto, nonché della qualità della prestazione resa, al principio di rotazione, ai sensi dell’art. 49 comma 4 del D.Lgs. 36/2023, per i seguenti motivi_________________ (INSERIRE LA MOTIVAZIONE);

	VISTO








CONSIDERATO
	[bookmark: _Hlk152148203]il preventivo n. _________ del ______________ dell'operatore economico _________, per un importo pari ad € ________ + IVA (per servizi intellettuali e forniture senza posa in opera) con oneri per la sicurezza pari a zero; (per servizi non intellettuali e forniture con posa in opera) di cui € ____________ + IVA per oneri per la sicurezza;

NEL CASO DI SERVIZI NON INTELLETTUALI E FORNITURE CON POSA IN OPERA]

che il CCNL indicato dalla stazione appaltante è ________________ con codice CNEL_______________________, codice ATECO_____________; 


	
	[NEL CASO DI SERVIZI NON INTELLETTUALI E FORNITURE CON POSA IN OPERA se l’operatore economico ha indicato un CCNL e territoriale diverso da quello della stazione appaltante] 


	VISTA
	la dichiarazione dell’operatore economico di impegnarsi ad applicare il CCNL e territoriale indicato dalla stazione appaltante;

	
	OPPURE 

	VISTE
	la dichiarazione dell’operatore economico di equivalenza delle tutele normative ed economiche del CCNL e territoriale applicato rispetto a quello indicato dalla stazione appaltante e la verifica della citata dichiarazione operata dal RUP, ai sensi di quanto previsto dall’All. I.01 del D.Lgs. 36/2023;

	CONSIDERATO
	[bookmark: _Hlk159842277]che nella nota sopracitata il RUP ha redatto il quadro economico dell’acquisto (inserire: importo bene/servizio, IVA, eventuale contributo ANAC, eventuale incentivo ex art. 45 D.Lgs. 36/2023: max 2% dell’importo posto a base della procedura di affidamento);

	CONSIDERATO
	che il RUP, come risulta dalla nota sopracitata, ha ritenuto congruo il suddetto l’importo per l’acquisto de quo;

	CONSIDERATO




CONSIDERATO






CONSIDERATO
	(nel caso di acquisti di importo pari o superiore ad € 40.000,00) che, come risulta dalla nota citata, per l’operatore economico sopraindicato, è stata verificata la sussistenza dei requisiti speciali (se richiesti) e dei requisiti ex artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023;

(nel caso di acquisti di importo inferiore ad € 40.000,00) che, come risulta dalla nota citata, l’operatore economico ha reso la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativamente al possesso dei requisiti ex art. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023, nonché dei requisiti speciali (se richiesti), e che per la verifica di detti requisiti si applicheranno le modalità a campione di cui (citare il documento contenente dette modalità);

(se del caso) che l’attività oggetto dell’appalto rientra tra quelle indicate dall’art. 1, comma 53 della legge 190/2012, e pertanto è stata verificata la relativa iscrizione alle white list;

	CONSIDERATO
	(se del caso) che l’art 53 comma 4 del D.Lgs. 36/2023 prevede che sia facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione di contratti sotto la soglia europea in casi debitamente motivati;

	VISTA
	(se del caso) la citata nota del RUP in cui si motiva la mancata richiesta della garanzia definitiva, in considerazione di____________ (INSERIRE LA MOTIVAZIONE);

	CONSIDERATO
	che le unità di personale coinvolte, oltre al RUP, per l’espletamento dell’acquisto in argomento sono le seguenti:___________________;

	VISTE
	le dichiarazioni rese, ai sensi del DPR 445/00, in ordine all’assenza di conflitti di interesse, dai soggetti sopraelencati, debitamente protocollate;

	CONSIDERATO
	che saranno garantiti tutti gli adempimenti ex art. 3 della legge n. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari);

	ACCERTATA
	la disponibilità sul B.U. esercizio 202_; 



DETERMINA
1. di autorizzare, per le motivazioni indicate in premessa, un affidamento diretto ai sensi del combinato disposto dall’art. 4 comma 1 lett. b) del D.L. 126/2019, convertito con modifiche con legge n. 159/2019, dagli artt 50, co.1, lett. b) e 225, comma 8 del D.Lgs.36/2023, e dall’art. 53 comma 1 del D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 108/2021e ss. mm. e ii., all'operatore economico **Impresa fornitrice**, di ______________ , CIG ______________, CUP___________per un importo pari ad € __________ + IVA (per servizi intellettuali e forniture senza posa in opera) con oneri per la sicurezza pari a zero;  (per servizi non intellettuali e forniture con posa in opera) di cui € ____________ + IVA per oneri per la sicurezza;
2. di autorizzare l’imputazione dell’importo di € ________ (IVA inclusa) sui seguenti conti di bilancio: 
________________________
3. di autorizzare l’accantonamento di budget di € -----,00 quale contributo a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, che trova copertura sul conto di bilancio ____________ (se di importo pari o superiore a € 40.000,00 IVA esclusa);
4. di autorizzare l’accantonamento di budget di € __________ per gli incentivi di cui all’art. 45 D.Lgs. 36/2023 (max 2% dell’importo posto a base della procedura di affidamento);
5. la presente decisione di contrarre viene conservata e messa a disposizione al fine di consentire l’accertamento della regolarità della procedura anche tramite sistema informatico di rendicontazione AtWork/GEA predisposto dal MUR.

IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO DELEGATO
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